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2. Incipit centrato sul tempo


Era una perfetta notte di Halloween: nubi temporalesche, spinte da un forte vento, giravano impazzite per il cielo cupo e la luna appariva e spariva continuamente, illuminando solo a tratti l’orologio del campanile che segnava cinque minuti a mezzanotte.





Spiega con le tue parole la seguente espressione:


lascio solo pascolare i miei pensieri nel prato della mia mente… 


………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………





Rispondi





Come definiresti Daniel?


	o Riflessivo


	o Vivace


	o Scontroso





Quale frase descrive Daniel?


	o Daniel amava lo sport


	o Daniel studiava molto


	o Daniel aveva voti molto alti





Cosa faceva durante le lezioni?


	o Faceva molta attenzione alle spiegazioni


	o Giocava a tris


	o Teneva gli occhi socchiusi





A che cosa pensava?


	o Lo sapevano tutti


	o Non lo sapeva nessuno








Indicazioni di lavoro





Sottolinea con il rosso i particolari fisici e con il verde i comportamenti caratteristici





Il pensatore





Daniel era piccolo e grassottello; i suoi capelli erano biondi e il colorito roseo della sua pelle avrebbe fatto pensare a un ragazzino sportivo, innamorato del movimento e dell’attività all’aria aperta.


In realtà, nessuno lo aveva mai visto varcare spontaneamente la soglia del


parco per una corsetta o una semplice passeggiata.


Daniel aveva i voti migliori eppure raramente lo si vedeva studiare, né si sarebbe detto che, durante le lezioni, si impegnasse più di tanto nel fare attenzione: rimaneva incurvato sul banco con gli occhi socchiusi…


A che cosa pensasse, nessuno lo sapeva. Era un segreto. Ogni volta che ci si provava a chiederglielo, le sue risposte erano evasive.


“ A niente di particolare” diceva” lascio solo pascolare i miei pensieri nel prato della mia mente…


Il suo soprannome era “ il pensatore”.


C. Nostlinger, Furto a scuola




















Leggi con attenzione e poi rispondi





1. Che tipo di testo è? …………………………………………………………………………





2. Chi sono i personaggi della storia? …………………………………………..


………………………………………………………………………………………………………………..


3. In quale periodo dell’anno è ambientata?


………………………………………………………………………………………………………………..


4. Da cosa lo capisci?


………………………………………………………………………………………………………………


5. Nel brano puoi individuare quattro sequenze: due narrative, una descrittiva e una dialogica.  Indicale con colori diversi.


.


6. Qual è il tempo verbale nella narrazione?


……………………………………………………………………………………………………………….


7. Sottolinea nel testo i verbi .








Indicazioni di lavoro





Continua il testo aiutandoti con questa traccia:


-  com’era la locanda nella quale entrarono i tre amici? 


- Quale atmosfera c’era? 


- Era affollata? 


- C’era confusione o tranquillità? 


- Cosa fecero i due amici?





Avrai capito che devi aggiungere due sequenze, una_____________ e una____________________





Hogsmeade sotto la neve





Quando Ron e Hermione ebbero pagato tutti i dolci, il terzetto uscì da Mielandia e si tuffò nella tormenta.


Hogsmeade sembrava un biglietto natalizio: i piccoli cottage col tetto spiovente e i negozi erano coperti da uno strato di neve fresca; c’erano ghirlande di agrifoglio sulle porte e candele incantate appese agli alberi.


Harry tremava; a differenza degli altri due, non aveva il mantello.


Risalirono la via, le teste chine contro il vento, Ron e Hermione intenti a urlare attraverso le sciarpe.


“Quello è l’ufficio postale…”


“Zonko è da quella parte…”


“Potremmo andare fino alla Stamberga strillante…”


“Sapete cosa vi dico?”Propose Ron, coi denti che battevano”Perché non andiamo a prenderci una Burrobirra ai “Tre manici di scopa”?


Harry era più che d’accordo: il vento era tagliente e lui aveva le mani gelate, così attraversarono la strada e dopo qualche minuto entravano nella piccola locanda…





J.K. Rowling, Harry Potter e il prigioniero di Azkaban
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Rispondi


Il testo che hai appena letto è


	o Narrativo


	o Descrittivo


	o Poetico


Qual è l’elemento autunnale protagonista del brano?


Com’era l’albero prima delle raffiche di vento?


E dopo?


Quali dati sensoriali prevalgono?


	o Visivi


	o Uditivi


	o tattili


Cosa significa l’espressione Foglie d’oro?


Cosa significa l’espressione le facciate delle case che facevano ala?


Cosa significa l’espressione una raggiera di peduncoli nudi?





Indicazioni di lavoro





Sottolinea nel brano i seguenti aggettivi qualificativi


ARANCIO – AZZURRA – BRILLANTI – FOLTO – GIALLA – NERO – NUDI - SMILZO – VERDE – VIOLETTA


Divertiti a cercarli anche nel puzzle che trovi a lato.





Foglie d’oro





Prese a tirare il vento, le foglie d’oro, a raffiche correvano via a mezz’aria, volteggiavano.


Marcovaldo ancora credeva d’avere alle spalle l’albero verde e folto, quando a un tratto si voltò.


L’albero non c’era più: solo uno smilzo stecco da cui si dipartiva una raggiera di peduncoli nudi e ancora un’ultima foglia gialla là in cima.


Alla luce dell’arcobaleno tutto il resto sembrava nero: la gente sui marciapiedi, le facciate delle case che facevano ala; e su questo nero, a mezz’aria, giravano le foglie d’oro, brillanti, a centinaia; e il vento sollevava le foglie d’oro verso l’arcobaleno là in fondo; e staccò anche l’ultima foglia che da gialla diventò color


d’arancio poi rossa, violetta, azzurra, verde poi di nuovo gialla e  poi sparì.





I. Calvino, Marcovaldo

















Indicazioni di lavoro





Utilizzando i dati presenti nella scheda, 


scrivi un testo su CATERINA e poi prova a fare il suo ritratto.











Caterina


NOME: Caterina, per comodità Cati. Tutti quelli che la conoscono dicono che non potrebbe chiamarsi altro che così: ha proprio una faccia da Caterina.


ETA’: nove anni.


OCCHI: azzurri, qualche volta grigi. Sono proprio belli e lei lo sa.


CAPELLI: biondo miele, tutti a riccioloni. Sono il suo vanto, ma anche il suo tormento. Lei se li rimira e se li spazzola, ma se la mamma prova ad avvicinarsi con il pettine sono dolori.


SEGNI PARTICOLARI: una cicatrice sulla fronte. Quando aveva quattro anni si è scontrata con il Monumento ai Caduti e lei dice che al Pronto Soccorso non l’hanno cucita come si deve.


HOBBY: giocare alla mamma. È sempre stata bravissima, cambia i pannolini, dà il biberon, rimbocca le coperte, stira i vestitini proprio come una mamma vera.


PIATTO PREFERITO: tutte le cose più ricercate. Di fronte a un’insalata capricciosa, ad una tartina con il tonno, a una focaccina con la mortadella, ad un vasetto di sottaceti lei perde la testa. Per non parlare delle patatine fritte o dei wurstel con la senape.


SQUADRA DEL CUORE: non ha una grande passione per il calcio ma tiene alla stessa squadra di papà. Così lui è contento.


ANIMALE PREFERITO: cani e gatti. Appena ne vede uno, comincia a fare gridolini di tenerezza, anche se ha di fronte un San Bernardo grosso come una casa.


IL SOGNO NEL CASSETTO: non c’è dubbio, il suo sogno è quello di mettere su famiglia e avere tanti bambini per fare la mamma davvero. Qualche volta però dice che da grande farà la dottoressa dei bambini.





Indicazioni di lavoro





Utilizzando i dati presenti nella scheda, 


scrivi un testo su FILIPPO e poi prova a fare il suo ritratto.











Filippo





NOME: Filippo. Quando è nato è rimasto tre giorni senza nome, si chiamava solo Numero Nove. Questo perché la mamma, prima di dargli un nome, voleva capire bene che faccia avesse. Dopo tre giorni ha capito che aveva abbastanza una faccia da Filippo.


ETA’: dieci anni.


OCCHI: castani:


CAPELLI: castano chiaro. Hanno un inconveniente: si ribellano alle forbici del barbiere.


SEGNI PARTICOLARI: lunghe mani e lunghi piedi.


HOBBY: gli piace inventare strani macchinari, con rotoli di cartone, piatti di plastica,pezzi di spago.


PIATTO PREFERITO: polpette e purè di patate. Subito dopo vengono le merendine


confezionate, con cui fa merenda dalle quattro fino all’ora di cena.


ANIMALE PREFERITO: l’unico esemplare del mondo animale che prenda in considerazione è Gigi il suo gatto.


SE HA UN PO’ DI SOLDI: i jeans firmati non lo interessano; se ha qualche euro lo spende in giochi spaziali.


IL SOGNO NEL CASSETTO: vorrebbe essere un grande esploratore e fare di tanto in tanto qualche viaggetto nel futuro. Per adesso le sue esplorazioni vanno dalla soffitta alla cantina del condominio in cui abita.





un racconto di paura


Ecco diversi tipi di incipit, cioè di inizi per un racconto di paura. Scegline uno e scrivi il tuo racconto pauroso.





3. Incipit centrato sul personaggio


Un’ombra gigantesca si stagliava in cima alla scala: il viso ( o il muso?) non si distingueva perfettamente, ma gli occhi rossi come il sangue e due file di denti lunghi e appuntiti erano illuminati da un debole raggio di luna.





Indicazioni di lavoro





1. Incipit centrato sul luogo


In fondo al paese, quasi ai margini del bosco, si ergeva una vecchia villa decrepita e abbandonata, dove, si diceva, nessuno metteva piede da anni e anni.








La scimmia e il cammello


__ una scimmia si alzò e si mise a ballare


__ ma fece una così brutta figura.


__ Si alzò in piedi e cominciò a danzare anche lui


__ Davanti agli animali riuniti in assemblea,


__ Il cammello, geloso, voleva ottenere un uguale successo.


__ riscuotendo grandi applausi e richiamando l’attenzione di tutti.


__ che gli animali, indignati, lo cacciarono via a bastonate.








Leggi le sequenze


Metti in ordine il raccontino


Riscrivilo 


Rappresentalo con un disegno





Indicazioni di lavoro


























AUTOVALUTAZIONE


Questa attività per me è stata:


__ FACILE .     __ ABBASTANZA FACILE .      __ DIFFICILE





Penso di:


__ Aver fatto tutto bene       __ Aver fatto così così       __ Non aver fatto bene





1. Che cosa è successo?


_________________________________


_________________________________


_________________________________


2. Dove è avvenuto il fatto?


_________________________________


_________________________________


_________________________________


3. Da chi è studiato il fenomeno?


_________________________________


_________________________________


_________________________________


4. Qual è la prima ipotesi avanzata dagli specialisti per spiegare il fatto


_________________________________


_________________________________


_________________________________


5. Quali altre ipotesi sono state fatte?


_________________________________


_________________________________


_________________________________





Indicazioni di lavoro
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AUTOVALUTAZIONE


Questa attività per me è stata:


__ FACILE . __ ABBASTANZA FACILE . __ DIFFICILE


Penso di:


__ Aver fatto tutto bene __ Aver fatto così così __ Non aver fatto bene





1. Chi sono i personaggi di questa narrazione?


____________________________________________





2. In quale luogo si svolge la vicenda?


____________________________________________





3. Le capre fuggivano perché


. non erano contente di vivere con il signor Seguin


. erano curiose di andare in montagna


. volevano erba più fresca


. amavano essere libere





4. Il signor Seguin comprò una settima capretta: come la scelse? Perché?








5. Lo scrittore usa molti aggettivi qualificativi per descrivere la nuova capretta. Trovali e sottolineali





6. spiega i seguenti termini:


ACCORTEZZA_________________________________


ASSUEFARE__________________________________


GUALDRAPPA_________________________________


SINCERARSI__________________________________


RAGGIANTE__________________________________





7. Il brano che hai appena letto manca della conclusione: prova ad inventare tu un finale adatto





Indicazioni di lavoro





La capra del signor Seguin


Il signor Seguin non era mai stato fortunato con le sue capre.


Sempre la stessa storia: un bel mattino, spezzavano la loro corda, se ne fuggivano in montagna e, lassù, il lupo le divorava. Nulla poteva


trattenerle, né le carezze del capraio, né la paura del lupo. Si trattava, a quanto sembra, di capre indipendenti di carattere, che pretendevano di vivere all’aria aperta e in libertà.


Tuttavia non si scoraggiò e, dopo aver perduto ben sei capre in quel modo, ne comperò una settima; queta volta, però, ebbe l’accortezza di sceglierne una molto giovane, affinchè si potesse meglio assuefare a vivere con lui.


La capretta del signor Seguin era deliziosa, bella con i suoi occhi dolci, il suo pizzetto da sottoufficiale, gli zoccoli neri e lucenti, le corna zebrate, la gualdrappa dei suoi lunghi peli! Un vero amore di capra, docile, carezzevole, che si lasciava mungere senza muoversi, senza ficcare la zampa nella ciotola.


Seguin aveva costruito, dietro alla casa, un recinto chiuso da siepi di


biancospino. Vi condusse la nuova ospite, l’attaccò, con una corda, ad un piuolo, infizzo nella chiazza più erbosa del prato; ebbe cura di scegliere una lunga corda; e se ne veniva, di quando in quando, a sincerarsi se la bestiola fosse contenta.


La capretta pareva felicissima e brucava l’erba con vero entusiasmo.


Seguin era raggiante.
























































professor Piton con tanto di cappello, avvoltoio, vestito verde e borsa.”


Tutti scoppiarono a ridere.


L’armadio si agitò ancora più violentemente.


Poi si spalancò. Ne uscì il professor Piton, arcigno e minaccioso, gli occhi che lampeggiavano puntati sul povero Neville.


Neville arretrò, cercando invano di parlare. Piton si stava curvando su di lui…


“ Riddikulus!” riuscì a strillare Neville.


Si udì come uno schiocco di frusta. Piton barcollò: ora indossava un abito orlato di pizzo, in testa aveva un cappello con sopra un avvoltoio e agitava una grossa borsetta scarlatta.


I ragazzi scoppiarono a ridere. Poi il Molliccio esplose e si dissolse in fumo.


“ Eccellente!” Tuonò il professor Lupin” Sei stato davvero bravo!”


J.K. Rowling, Harry Potter e il prigioniero di Azkaban





Attività di comprensione e produzione


	• Dov’è ambientato il racconto?


	• Che cosa devono imparare gli alunni?


	• Che cos’è un Molliccio?


	• In che modo il Molliccio incute paura?


	• Come lo si può combattere?


	• Quale forma assume nel racconto?


Immagina di essere un alunno della scuola di magia e che il Molliccio si presenti di fronte a te. Quale forma assumerebbe? Come potresti sconfiggerlo? 


Racconta





Indicazioni di lavoro





La cosa che spaventa di più


Il professor Lupin radunò la classe verso un armadio che, all’improvviso, ondeggiò, sbattendo contro il muro.


Alcuni ragazzi balzarono indietro, spaventati.


“Niente paura “ commentò il professore” C’è un Molliccio lì dentro. I Mollicci amano i luoghi chiusi e oscuri: gli armadi, gli spazi sotto i letti, le antine sotto i lavandini. Allora, la prima domanda che dobbiamo porci è: che cos’è un Molliccio?”


Hermione alzò la mano: “È un Mutaforma. Può assumere l’aspetto


di quello che ritiene ci spaventi di più.”


“Bene” approvò il professore” Quindi il Molliccio che sta là al buio non ha ancora assunto nessuna forma: quando lo farò uscire diventerà ciò di cui ciascuno di noi ha più paura…”


Poi continuò: “ L’incantesimo per respingere il Molliccio è semplice, ma richiede una grande forza mentale. Ciò che lo sconfigge sono le risate: quello che dovete fare è costringerlo ad assumere una forma che trovate divertente e pronunciare la formula magica Riddikulus!”


Il professore disse:” Vieni tu, Neville: qual è la cosa che ti fa più


paura al mondo?”


Neville si guardò intorno terrorizzato, poi mormorò:” Il


professor Piton.”


“Il professor Piton… Neville, tu vivi con la nonna, vero? Puoi dirci che genere di abiti porta di solito tua nonna?”


Neville, stupito, rispose: “ Be’…ha sempre lo stesso cappello, alto, con un avvoltoio impagliato in cima. E un vestito lungo, verde e al collo una volpe e una borsetta grande, rossa.”


“Va bene” disse il professore” Quando il Molliccio uscirà dall’armadio, assumerà l’aspetto del professor Piton. E tu alzerai


la bacchetta, griderai Riddikulus e ti concentrerai al massimo sugli abiti della nonna. Se tutto va bene, ci ritroveremo davanti il

















Ma poi, stupefatti e inorriditi, gli scolari guardano la spoglia del lupo mannaro.


“ Cos’è stato? Chi lo ha ucciso?”


“ Liselore” risponde Annabel “ È stata Liselore a sparargli.”


“Liselore? Avevi con te una pistola con un proiettile d’argento? Perché un lupo mannaro si può eliminare solo con un proiettile d’argento”. 


Liselore alza le spalle:” Bisogna essere preparate a tutto. Io sto spesso sola in casa, sapete.”


Liselore è di colpo un’eroina. Tutti i compagni la guardano con venerazione, come se la vedessero per la prima volta.

















Indicazioni di lavoro





Una gita da brivido





Tutti i bambini sull’autobus della gita pensano di star sognando per effetto di una indigestione di storie del brivido.


Lo scrittore Onnoval è balzato giù dal tavolo e con un rumore di stoffa stracciata si è liberato del suo abbigliamento.


Ha tutto il corpo rivestito di una folta pelliccia ispida e le mani tramutate in artigli. La testa è diventata un muso di lupo dagli occhi gialli. Sulla punta aguzza dell’orecchio sinistro luccica un cerchietto d’oro. Le scarpe di Onnoval si spaccano a metà lasciando apparire delle dita pelose munite di lunghi unghioni. Ora anche il mantello è caduto a terra, non gli è rimasta che la collana di zanne intorno al collo.


Juultje è la prima a ridestarsi dal torpore.


“ Un licantropo!” grida “ Lo scrittore è un licantropo!”


D’un tratto è il panico. Nel vocio generale, il lupo mannaro leva il muso in aria ed emette un agghiacciante ululato. Tutti i bambini strillano. È il caos. 


Con occhi di bragia il lupo mannaro osserva la scena, passando la lingua sui


denti aguzzi.


Ma qualcosa si muove sul sedile dietro il posto di guida.


È Liselore che ora si sta avvicinando. È così piccola che anche in piedi supera a malapena le spalliere dei sedili.


Il lupo mannaro sul momento non la nota, intento com’è a decidere chi sbranare per primo. I suoi occhi cercano la vittima, poi si fermano su Annabel che gli sembra grassoccia al punto giusto. Ma d’un tratto, con la coda dell’occhio, il lupo mannaro scorge Liselore in piedi accanto a lui e si volta sconcertato dalla sua parte. Liselore lo guarda dritto negli occhi. La


sua destra fruga nella borsa e ne riappare impugnando una minuscola pistola. Senza togliergli gli occhi di dosso, Liselore infila un proiettile lucente in canna.


La bambina dai lunghi capelli biondi solleva con due mani la pistola davanti a sé. Senza un tremito, con un occhio chiuso, punta l’arma verso il lupo mannaro.


Il muso del mostro raggrinzisce e un ringhio gli esce dalla gola. Poi si tuffa al di sopra dei sedili. Ma in quel preciso istante Liselore preme il grilletto. Un colpo secco e il lupo mannaro, a metà del balzo, precipita a terra. Liselore rimette la pistola nella borsa e torna al suo posto. 


Ci vuole un bel po’ prima che gli altri si rendano conto che il lupo mannaro è morto.





Attività di comprensione


1. A quale tempo verbale è raccontata la storia?


________________________________________________


2. Il narratore è esterno o interno?


________________________________________________


3. Dove è ambientata la storia?


________________________________________________


4. Chi è Onnoval?


________________________________________________


5. In cosa si trasforma?


________________________________________________


6. Cosa vuol dire che ha gli occhi di bragia?


________________________________________________


7. Chi è Liselore?


________________________________________________


8. Cosa fa?


________________________________________________


9. Come mai aveva con sé una pistola?


________________________________________________





Rispondi alle seguenti domande:


1. Chi racconta la storia?


	o Un narratore esterno


	o Un narratore interno


2. Il brano che hai letto è un testo


	o Descrittivo


	o Fantastico


	o realistico


3. Che cos’è uno stufato irlandese?


	o Un cibo


	o Una persona che viene dall’Irlanda


	o Un animale


4. Quanti sono i personaggi?


	o 3


	o 2


	o 4


5. Dove si svolge la storia?


	o Vicino a un bosco


	o Vicino al mare


	o Vicino al lago


6. Quando si svolge?


	o A mezzogiorno


	o Una sera


	o Una mattina





COM’E’ ANDATO IL LAVORO DI COMPRENSIONE? 


	Non ho avuto problemi _


	Ho dovuto rileggere ciò che non mi era chiaro_


	Ho avuto bisogno di aiuto_
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Una sera, nel campeggio ai margini del bosco, George propose che con la verdura e i resti del manzo freddo e con gli altri avanzi preparassimo uno stufato irlandese.


George raccolse la legna e accese il fuoco mentre Harris e io incominciammo a sbucciare le patate. Più sbucciavamo, più buccia rimaneva da togliere. Dopo aver tolto tutta la buccia e tutti i nodi, non rimaneva quasi più niente della patata.


Lavorammo per venticinque minuti e pulimmo quattro patate.


Poi George disse che era assurdo mettere soltanto quattro patate in uno stufato irlandese, perciò ne lavammo una mezza dozzina e le buttammo nel calderone senza sbucciarle.


Aggiungemmo anche un cavolo e una scatola di piselli.


George mescolò il tutto e disse che avanzava un mucchio di spazio, allora raccogliemmo tutti gli avanzi per aggiungerli allo stufato.


C’era del pasticcio di maiale e un pezzo di pancetta fredda. Infine George trovò un barattolo di salmone e lo vuotò nella pentola.


Disse che era il vantaggio dello stufato irlandese: ci si poteva sbarazzare di un sacco di roba.


Fu un gran successo, quello stufato irlandese. Era un piatto con un aroma nuovo, con un gusto che non aveva uguali sulla terra.


J.K. Jerome, Tre uomini in barca




















Testo UNO


Testo di tipo_____________________


Si era di maggio e il tramonto incendiava le nuvole. Mancava mezz’ora al crepuscolo.


Il fianco della collina era punteggiato di conigli: alcuni brucavano l’erba presso le loro tane, altri si erano spinti più lontano alla ricerca di qualche dente di leone. Qua e là qualcuno sedeva erettosopra un formicaio e si guardava intorno, orecchie drizzate e naso al vento. Ma un merlo, che cantava indisturbato sul limitare del bosco, dimostrava che non c’era nulla di allarmante, là, nell’altra direzione, lungo il ruscello, fin dove l’occhio giungeva, tutto era deserto e tranquillo.


R. Adams, La collina dei conigli





Testo DUE


Testo di tipo_____________________


Il Dito Magico è una cosa che so fare da sempre.


Non posso dirvi come faccio, perché non lo so nemmeno io. Ma mi capita sempre quando mi arrabbio, quando ci vedo rosso... Allora mi viene un gran caldo dappertutto... . Poi all'indice della mano destra sento un formicolio terribile... E improvvisamente si sprigiona una specie di lampo, un lampo rapido, come qualcosa di elettrico. Salta fuori e tocca la persona che mi ha fatto arrabbiare... E a quel punto il Dito Magico è su quella persona, e qualcosa succede. Una volta eravamo in classe e la maestra mi ha fatto arrabbiare. Ho puntato il Dito


Magico su di lei e subito le sono cresciuti i baffi e la coda. Tuttiridevano.


(Il dito magico, di R. Dahl)





Testo TRE


Testo di tipo_____________________


18 ottobre


Caro diario,


ieri è stata una giornata meravigliosa per merito di mia sorella che, non so come mai, ha deciso di portarmi a un concerto! Devo ammettere che avere una sorella grande certe volte è un vantaggio!


Dopo mezz’ora di fischi, urla e rumori assordanti, è arrivato lui, Bruce Springsteen. Quando ha cominciato a suonare è stato fantastico!


G. Maldini, La mia seconda prima








Testo QUATTRO


Testo di tipo_____________________


Una volta l’anno, in agosto, gli Ateniesi celebravano le Panatenee, feste in onore di Atena.


Le celebrazioni si aprivano con spettacoli di musica e di canti. Allo stadio si allestivano competizioni sportive e tra queste una grande corsa con le fiaccole in una notte senza luna. Ai vincitori venivano consegnate anfore riempite con l’olio ricavato dagli ulivi sacri.


Con le Panatenee Atene manifestava ricchezza e potenza davanti a tutta la Grecia: alle feste infatti erano invitati gli ambasciatori delle città sottomesse.


AAVV Eroi e dei greci





Testo CINQUE


Testo di tipo_____________________


Era una calda sera di giugno. Ben e il suo amico Joshua avevano deciso di dormire in una tenda in giardino. Era la prima volta che i ragazzi facevano del campeggio ed erano molto eccitati.


Portarono le cose nella tenda. Fecero un sacco di viaggi avanti e indietro con i sacchi a pelo, i cuscini, le cibarie…Poi si rannicchiarono nei loro sacchi a pelo e mangiarono le patate fritte alla luce della torcia.


G. Adams, S. Young, Un anno di storie





1. Dove è ambientato il testo UNO?_______________________________________


2. In quale momento del giorno?_______________________________________


3.Che cosa significa l’espressione il tramonto incendiava le nuvole?_________________


4. Il testo DUE è raccontato in_________persona.


5. Cosa riesce a fare il Dito Magico?______________________________________


6. Cosa è successo alla maestra?_____________________________________


7. Quando è stato scritto il testo TRE?_____________________________________


8. Quando sono accaduti gli avvenimenti narrati?______________________________


9. Di che cosa si parla?_______________________________________ 


10. Nel testo QUATTRO cosa sono le Panatenee?_______________________________


11. Cosa ricevevano i vincitori?_____________________________________


12. In quale mese è ambientato il testo CINQUE?______________________________


13. Come si chiamano i protagonisti?__________________________________


14. Cosa hanno deciso di fare?_____________________________________








